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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 
PROPONENTE**

Oggetto P/P/P/I/A:

PROGETTO DI TAGLIO E STIMA DEL MATERIALE LEGNOSO, RITRAIBILE 
E PARTICELLE FORESTALI

NN° 18 E 19 IN AGRO E DI PROPRIETÁ DEL 
COMUNE DI CERCEMAGGIORE.

X     g) del D.lgs. 152/06)

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Si  indicare quale 

X     No

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche?

Si  indicare quali 

X     No

Il progetto/intervento è un'opera pubblica?

Si  
X      No

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale)

PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA )

Tipologia P/P/P/I/A:

Piani faunistici/piani ittici
Calendari venatori/ittici
Piani urbanistici/paesaggistici
Piani energetici/infrastrutturali
Altri piani o 

Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001
Realizzazione ex novo di strutture ed edifici
Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti

Attività agricole
X       Attività forestali

Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 
e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot 
pubblicitari etc.
Altro (specificare)
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Proponente:
Comune di Cercemaggiore, Via Carducci, 2 86012 Cercemaggiore (CB)
PEC: comune.cercemaggiorecb@legalmail.it
(Professionista incaricato: Dott. For. Luca Coromano  
PEC: l.coromano@conafpec.it )

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Regione: Molise

Comune: Cercemaggiore  Prov.: CB

Località/Frazione: Selvapiana

Indirizzo: Particelle forestali nn. 18 e 19

      Contesto localizzativo

Centro urbano
Zona periurbana
Aree agricole
Aree industriali
Aree naturali

X     Aree forestaliParticelle catastali:                          
(se utili e necessarie)

FOGLIO 61
PARTICELLA 
8 - 9

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie)

S.R.: WGS 84

LAT. 41.420386

LONG. 14.760014

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

SEZIONE 2 LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

SITI NATURA 2000 

SIC
cod

.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

ZSC
cod

.

IT IT7222103 -

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

ZPS
cod

.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _



3 Allegato A

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 
Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ? X Si     No

PIANO DI GESTIONE DEL SIC -
approvato con D.G.R. n. 772 del 31-12-2015.

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali?

Si     X No

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  

se disponibile e già 
rilasciato): 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000:

- Sito cod. IT
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal si
- Sito cod. IT

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 
ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                      
                                                                                                                            Si     No

SEZIONE 3 SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?

Si     X  No     

re 
elementi sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico.

PRE-VALUTAZIONI per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività 
rientra ed è conforme a quelli già pre-valutati

Valutazione di Incidenza, e pertanto non si 

specifico?

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

SI
  X  NO

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
-valutazione 

tipologie assoggettate positivamente a 

competente per la V.Inc.A e compilare le 
successive sezioni 4 e 4.1:
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SEZIONE 4 DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A

oggetto della presente valutazione, la Z.S.C.
- . della Z.S.C. si estende per 500 ha, al 

confine tra Molise e Campania, interessa i Comuni di Cercemaggiore e Castelpagano e forma un unico 
corpo forestale che si estende per buona parte nel territorio campano, rientrante ne

-balcaniche di quercia cerro quercia . La parte ricadente in Molise coincide,
per la parte occidentale, perfettamente con i confini del bosco del Comune di 
Cercemaggiore.

.S.C. appartenente al Molise ricade nella macro-
bacino idrografico del Fiume Volturno, nel sottobacino del Fiume Tammaro e si configura come una 
striscia di territorio a morfologia collinare posta tra 856 e 750 m s.l.m. interessata dalla testata del Fosso 
Tammarecchia. I caratteri geologici sono rappresentati da litotipi costituite prevalentemente da sabbie e 
arenarie, quarzoso-feldspatiche grossolane, e secondariamente dai terreni argilloso-marnosi. 
ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate calda.

Cercemaggiore, occupano la parte sud-occidentale della -
e sono con ,

nel seguente modo:
- La particella forestale n. 18:

Nord: con la particella forestale n.17 dello stesso bosco;
Sud: con la particella forestale n.19 dello stesso bosco;
Est: con terreni privati rientranti in agro di Cercemaggiore;
Ovest: con terreni privati rientranti in agro di Cercemaggiore.

- La particella forestale n. 19:
Nord: con la particella forestale n.18 dello stesso bosco;
Sud: con terreni privati rientranti in agro di Cercemaggiore;
Est: con terreni privati rientranti in agro di Cercemaggiore;
Ovest: con terreni privati rientranti in agro di Cercemaggiore.

La particella 18 si estende su una superficie complessiva di ha 11,92, mentre la particella 19 si estende su 
una superficie complessiva di ha 11,74. Entrambe le particelle presentano una esposizione prevalente 
NORD-EST, una pendenza media del 5-

Dal punto di vista vegetazionale nelle particelle forestali 18 e 19 si riscontra una struttura a fustaia di tipo 
uniforme, con un piano dominante a prevalenza di cerro (Quercus cerris) ed in subordine con esemplari 
di roverella (Quercus pubescens), disposti principalmete lungo i lati delle particelle stesse. Il portamento 
del popolamento forestale risulta essere slanciato, con chiome simmetriche ed abbondante 
rinnovazione. Il piano codominante e dominato si presenta in ottimo stato vegetativo, con una struttura 
regolare ed equilibrata e densità normale. Il sottobosco è costituito prevalentemente da biancospino 
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(Crataegus monogyna), rovi (Rubus fruticosus), prugnolo (Prunus spinosa) e corniolo (Cornus mas), 
mentre lo strato erbaceo è diffusamente rappresentato da graminacee, fragola e primula. 

Nel 1996 fu realizzato un unico progetto di taglio che riguardava le particelle n. 18 e 19, in cui si decise di 
avviare la conversione ad alto fusto delle predette aree. La motivazione di tale scelta ricadde 

ca e 
ricreativa.

Ad oggi, a conversione ormai affermata nella fustaia transitoria e secondo quando previsto nella 
revisione del piano di gestione forestale del bosco Selvapiana, si prevede di attuare per le particelle nn. 
18 e 19 un diradamento selettivo di grado moderato al fine di eliminare le piante, che trovandosi in 
condizioni microstazionali sfavorevoli, hanno assunto nel corso degli anni una posizione sociale 

Entrando più nello specifico circa le modalità di intervento, si sottolinea come si debba orientare le 
operazioni selvicolturali per lo più verso un diradamento selettivo, atto a favorire gli individui migliori, 

Tale intervento viene attuato nel rispetto della 
condizione prevista nella scheda di azione IN02 del piano di gestione della Z.S.C. IT7222103, ossia 
attuando interventi di diradamento selettivi (non diradamenti dal basso), non omogenei sulla superficie e
prevedendo un rilascio, durante superiore a 20 m2/ha.

liberare le chiome delle piante per consentire loro un migliore sviluppo. Con questo diradamento si 
prevede di asportare circa il 15 % della massa legnosa presente. 

Le matricine sono state selezionate tenendo conto dei seguenti criteri:
-Specie: prevalentemente piante di cerro, specie che si intende diffondere maggiormente;
-Portamento: con fusto eretto, chioma simmetrica preferibilmente sviluppata per più di un terzo 

-Distribuzione spaziale: isolate e a distanza;

Forest i, parte integrante dei progetti di 
taglio e stima. Vanno osservate, inoltre, le indicazioni previste nel Piano di Gestione Forestale dei boschi 
del Comune di Cercemaggiore, cosi come quelle presenti nel Piano di Gestione della Z.S.C. IT7222103 

, nonché le prescrizioni contenute nel presente
Screening (Livello I) per la Valutazione di Incidenza Ambientale, ai sensi della D.G.R. n. 304 del 13 
settembre 2021. L'intervento selvicolturale proposto mira ad incentivare la promozione di pratiche di 
gestione forestale e silvocolturale nel sito orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti 
di tutela e recupero delle risorse ambientali di inte

ne attraverso una 
mosaicizzazione degli interventi in base alla fertilità delle stazioni e a , 
incentivando la trasformazione in fustaia irregolare o disetaneiforma, attraverso tagli irregolari (azione 
IN08).

Entro i confini della particella in esame cadranno al taglio tutte le piante che arrecano al fusto una 
sfaccettatura al tronco a 1,5 m da terra e al colletto radicale riportano una specchiatura sulla quale è 

- A del Dott. For. Luca Coromano, nonché la 
usando una tempera 
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Vanno rilasciate tutte le piante che non presentano nessun segno identificativo al tronco ad 1,5 m da 
terra.

I criteri fondamentali ai quali ci si è attenuti nella selezione delle matricine da rilasciare sono di natura 

È stato previsto, inoltre, il rilascio di alberi morti ancora 
in piedi, o deperienti, utili alla nidificazione ovvero alla presenza della fauna (azione RE04).

Nel corso delle operazioni di martellata si è inoltre cercato di perseguire il mantenimento della 
composizione specifica e, dove possibile, la regolarizzazione della mesc
polispecificità rilasciando, laddove presenti, specie accessorie di comprovata valenza faunistica e 
autoctone sporadiche (azione RE05) e rilasciando individui arborei di diverse classi di età in numero di 
5/ha tra quelle di maggiori dimensioni, indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie (azione 
RE03). A tal riguardo, rientrano tra le piante escluse dalla utilizzazione forestale le 120 piante di diverse 
classi di età e di maggiori dimensioni, contrassegnate da un puntino rosso, come di seguito definito:

DIAMETRO a 130 cm NUMERO PIANTE
35 70
45 20
55 20
60 10

può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità ed escludere quindi qualsiasi criticità, si 
riportano, di seguito, le prescrizioni tecniche validi per tutti gli habitat forestali della Regione Molise 
riportati nel documento 

:
obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavita utilizzate o utilizzabili dalla fauna;
favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei
boschi.

obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane della 
fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario;
realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna selvatica 
di interesse comunitario e prioritario;
obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche;

obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attività di taglio preventivamente 
triturati.
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4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta)

File vettoriali/shape della localizzazione 

Carta zonizzazione di Piano/Programma
X      Relazione di Piano/Programma (alla sezione 4 
del presente format)
X      Planimetrie di progetto area SIC e Habitat e aree 
di cantiere
X      Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 
eventuali aree di cantiere
X      Documentazione fotografica ante operam

Eventuali studi ambientali disponibili
Altri elaborati 

Altri elaborati 

Altri elaborati 

4.2 -
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato)

Se, Si, il proponente si assume la  
piena responsabilità 

riportate nella proposta.

individuazione delle Condizioni 

IN02
IN08
RE03
RE04
RE05

Il P/P/P/I/A è stato elaborato 
ed è conforme al rispetto della 

?

        X     Si
No

Se, No, perché: 

SEZIONE 5 -
(compilare solo parti pertinenti)

uso del suolo? SI         X   NO PERMANENTE TEMPORAN
EA

Se, Si, cosa è 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi?

SI
X     NO

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali?

SI
X    NO

Se, Si, cosa è Se, Si, cosa è 
previsto: 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.?

Se, Si, cosa è previsto: area di imposto 
temporanea del materiale legnoso esboscato 
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        X    SI
NO

(vedi cartografia allegata)

sistemazione di piste di               X     SI
NO

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività?

SI
NO

Se, Si, cosa è previsto: 
particelle forestali 18 e 19 sono presenti dei 

(vedi cartografia allegata), pertanto non si esclude 
la possibilità di procedere ad interventi di ripristino 
degli stessi, rimuovendo, se necessario, piante o 
altri ostacoli che abbiano ridott
carreggiata.

Se, Si, cosa è previsto: 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale?

Si     X No     

Se, Si, descrivere: 

taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali?

        X  SI
NO

Se, SI, descrivere: L
(Quercus 

cerris) governato ad alto fusto.
condotta mediante un taglio di diradamento selettivo di grado 
moderato.

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali  
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)?
     
        X    SI 

NO

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali?

SI
        X    NO

Se, Si, cosa è 

Indicare le specie 
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La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali 
alloctone e la loro attività 
di gestione?

        X    SI
NO

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 
sportiva?

SI
        X    NO

Se, Si, cosa è 

Indicare le specie 

Mezzi di cantiere o 
mezzi necessari per lo 
svolgimento 

Pale meccaniche, escavatrici, o 
altri mezzi per il movimento terra:
Mezzi pesanti (Camion, dumper,  
autogru, gru, betoniere, asfaltatori, 
rulli compressori):
Mezzi aerei o imbarcazioni 
(elicotteri, aerei, barche, chiatte, 
draghe, pontoni):

Utilizzo di mezzi 
meccanici per il 

Motoseghe per 
taglio e allestimento; 

pinza per carico 
materiale legnoso; 

trattrice con 
caricatore per 

esbosco; eventuale 
autocarro per il 

trasporto.

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.)  
o produzione di rifiuti?

        X    SI
NO

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore?

X  SI     NO

Descrivere: Le fonti di inquinamento presenti sono riconducibili 
alle operazioni di taglio, allestimento ed esbosco, provocate dalle 
attrezzature meccaniche utilizzate dagli operai (motoseghe) e dai 
mezzi di trasporto finalizzati allo smacchio del materiale legnoso 
(trattrici e autocarri). In ogni caso non si arrecherà disturbo alla 
fauna potenzialmente presente, in quanto saranno osservate, 
come da cronoprogramma, le dovute limitazioni temporali 
dettate dai periodi riproduttivi delle specie faunistiche con 
idoneità ritenuta alta per i luoghi.
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Interventi edilizi
Permesso a costruire
Permesso a costruire in sanatoria
Condono
DIA/SCIA

Estremi provvedimento 
o altre informazioni utili:

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti 

Riportare il titolo edilizio in forza al 

e/o struttura oggetto di intervento

Manifestazioni
Numero presunto di partecipanti:

(moto, auto, biciclette, etc.):
Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici:

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc.

Attività ripetute

Possibili varianti -

annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni?

  Si     X No     

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A?

Si     X No

Se, Si, allegare e citare precedente 
.

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A

Descrivere: 

Il cronoprogramma dei lavori di utilizzazione 
forestale delle particelle 18 e 19 del bosco 

viene elaborato nel rispetto della 
normativa vigente in materia e in relazione alle 

specie faunistiche potenzialmente presenti 

Leggenda:

X : periodo in cui è possibile eseguire gli 
interventi di utilizzazione forestale
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Anno: 2023 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

1° sett. X X X X X X X X X       X

2° sett. X X X X X X X X X       X

3° sett. X X X X X X X X X       X

4° sett. X X X X X X X X X       X

Ditta/Società
Proponente

Professionista incaricato Firma e/o Timbro Luogo e data

Comune di 
Cercemaggiore
Via Carducci, 2 

86012 
Cercemaggiore (CB)

Dott. For. Luca 
Coromano Riccia, 24-10-2022

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 


